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Fondo di solidarietà dei servizi ambientali: le prestazioni 
Le novità del Fondo bilaterale di solidarietà per il  sostegno del reddito del personale del 
settore dei servizi ambientali.  
 
Con la circolare INPS 26 luglio 2024, n. 85 l’Istituto fornisce le istruzioni amministrative, operative e contabili 
che riguardano le prestazioni ordinarie e integrative erogate dal Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno 
del reddito del personale del settore dei servizi ambientali, di seguito a quanto previsto dalla riforma degli 
ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro. 
Dall’11 novembre 2023, i datori di lavoro che occupano mediamente fino a cinque dipendenti non sono più 
soggetti alla disciplina del Fondo di Integrazione Salariale (FIS). 
Alle prestazioni sono ammessi tutti i lavoratori dipendenti, esclusi i dirigenti, compresi gli apprendisti assunti 
con qualunque tipo di contratto di apprendistato e i lavoratori a domicilio, interessati da riduzioni dell’orario 
di lavoro o da sospensione temporanea dell’attività lavorativa per le motivazioni previste dalla normativa in 
materia di integrazione salariale ordinaria o straordinaria. 
In caso di cessazione dell’attività, il datore di lavoro può richiedere il rimborso tramite il flusso UNIEMENS di 
regolarizzazione riferito all’ultimo mese di attività, entro i termini di decadenza delle autorizzazioni. 
La circolare, inoltre, specifica il quadro normativo entro cui si colloca il Fondo e ne precisa le finalità e l’ambito 
di applicazione, le prestazioni, le condizioni di accesso, la contribuzione correlata e le modalità di 
compilazione del flusso UNIEMENS.  
Fonte INPS.it  

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.07.circolare-numero-85-del-26-07-2024_14643.html
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Caporalato: il servizio di vigilanza straordinaria in agricoltura 
L’Istituto promuove il servizio di vigilanza straordinaria in agricoltura per contrastare le forme 
di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro. 
 
Il 24 luglio 2024, nel quadro generale delle azioni adottate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
finalizzate al contrasto delle forme di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, il Comando 
Carabinieri per la Tutela del Lavoro, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro e l’INPS hanno effettuato un servizio 
congiunto di vigilanza straordinaria nel settore agricolo nelle province di Mantova, Modena, Latina, Caserta 
e Foggia a cui ha contribuito, in fase di pianificazione, anche l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA).  
Sono state ispezionate in totale 109 aziende agricole di cui 62 presentavano delle irregolarità̀ (56,9%), mentre 
su 505 lavoratori controllati, 236 sono risultati irregolari (46,7%), di cui tre minorenni e 136 cittadini 
extracomunitari. 64 sono i lavoratori impiegati “in nero”, di cui 23 posizioni lavorative hanno interessato 
manodopera straniera sprovvista di regolare permesso di soggiorno. 
All’esito dei controlli sono stati elevati 27 provvedimenti di sospensione dell’attività̀ imprenditoriale per un 
importo pari a 76.500 euro e, inoltre, sono state elevate ammende e sanzioni amministrative per un importo 
complessivo di 475.932 euro. Con riferimento alle attività̀ di rilevanza penale, sono state deferite a vario 
titolo all’Autorità̀ Giudiziaria 56 persone. 
I controlli hanno evidenziato come, in tutte le cinque province di riferimento, dopo il decesso del cittadino 
indiano avvenuto nella provincia di Latina, alcuni imprenditori agricoli abbiano assunto 143 lavoratori (28% 
del totale di 505 lavoratori controllati) con contratti di lavoro stagionale a decorrere dalla fine di giugno con 
termine il 31 agosto 2024.  
Nell’operazione sono state impiegate in totale 398 unità di cui 84 ispettori dell’INPS.  
Fonte INPS.it 
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Osservatorio CIG: i dati di giugno 2024 
Il report mensile su Cassa integrazione e Fondi di solidarietà. 
 
È stato pubblicato l’Osservatorio sulle ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni con i dati di giugno 
2024, periodo in cui sono state autorizzate 35,3 milioni, in diminuzione rispetto al precedente mese di maggio 
(47,2 milioni) ma in aumento rispetto a giugno 2023 (29,4 milioni). 
CIG ordinaria 
Le ore di Cassa Integrazione Ordinaria autorizzate a giugno 2024 sono state 25,1 milioni, -4,7% la variazione 
congiunturale rispetto al precedente mese di maggio 2024 (26,3 milioni di ore). A giugno 2023 erano state 
autorizzate 18,5 milioni di ore. 
CIG straordinaria 
Il numero di ore di Cassa Integrazione Straordinaria autorizzate a giugno 2024 è stato pari a 9,5 milioni (di cui 
6,8 per solidarietà) meno della metà rispetto al mese precedente in cui erano state autorizzate 20 milioni di 
ore (di cui 7,8 per solidarietà). In diminuzione anche la variazione tendenziale, -7,6% rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente in cui erano state autorizzate 10,3 milioni di ore (di cui 4,7 per solidarietà). 
CIG in deroga 
Gli interventi di Cassa Integrazione Guadagni in Deroga registrano valori assoluti residuali: nel mese di giugno 
2024 sono meno di 23mila le ore autorizzate. 
Fondi di solidarietà 
Il numero di ore autorizzate a giugno 2024 nei Fondi di solidarietà è pari a 0,7 milioni e registra una variazione 
congiunturale del -20,5% (0,9 milioni di ore autorizzate nel mese precedente). Modesta la variazione 
tendenziale rispetto al mese di giugno 2023 (+4,3%). 
NASpI 
Il numero di beneficiari di NASpI a febbraio 2024 è stato pari a 1,1 milioni di soggetti con una variazione 
congiunturale di -8,7% (oltre 1,2 milioni i beneficiari di NASpI nel mese precedente). Modesta la variazione 
tendenziale, -0,8% rispetto al dato dello stesso mese dell’anno precedente.  
Fonte INPS.it  

https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/5
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Clima: le nuove disposizioni CISOA, CIGO e trattamenti in deroga 
Agevolato l’accesso agli ammortizzatori sociali per garantire la salute dei lavoratori contro le 
ondate di calore. 
 
L’INPS comunica le istruzioni per la fruizione delle nuove misure previste dal decreto Agricoltura (decreto–
legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito nella legge 12 luglio 2024, n. 101), per proteggere la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, facilitando l’accesso agli ammortizzatori sociali durante eventi meteorologici avversi, 
come le ondate di calore. 
Le nuove disposizioni, illustrate nei messaggi 26 luglio, 2024 n. 2735 e n. 2736, riguardano l’accesso agevolato 
ai seguenti trattamenti: 
 Cassa Integrazione Speciale Operai Agricoli (CISOA), prevista nei casi di intemperie stagionali, per le 

sospensioni o riduzioni dell’attività lavorativa effettuate nel periodo tra il 14 luglio e il 31 dicembre 2024, 
è riconosciuta agli operai agricoli a tempo indeterminato (OTI) anche in caso di riduzione dell’attività 
lavorativa pari alla metà dell’orario giornaliero. Questi periodi non saranno conteggiati nel limite 
massimo di 90 giornate annue e saranno considerati come giorni lavorativi ai fini del requisito delle 181 
giornate di lavoro previste dalla legge; 

 Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO) per eventi inevitabili, in favore dei settori edile, lapideo 
e delle escavazioni. Si applica per le sospensioni o riduzioni dell’attività lavorativa dal 1° luglio al 31 
dicembre 2024 senza che questi periodi rilevino nel limite massimo di 52 settimane nel biennio mobile 
(ovvero il lasso temporale di 2 anni, che viene calcolato a ritroso a decorrere dall’ultimo giorno di 
trattamento richiesto in precedenza). I datori di lavoro non sono tenuti al versamento del contributo 
addizionale; 

 trattamenti di sostegno al reddito, in favore di imprese operanti in aree di crisi industriale complessa. I 
lavoratori già beneficiari di un trattamento di mobilità in deroga/ordinaria potranno ottenere ulteriori 12 
mesi, a condizione che mantengano la continuità lavorativa. 

Fonte INPS.it  

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.07.messaggio-numero-2735-del-26-07-2024_14641.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.07.messaggio-numero-2736-del-26-07-2024_14642.html
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Studio medico associato, senza Iva la quota di gestione 
Il regime di favore previsto per i consorzi vale anche per l’associazione di medici, che potrà 
ripartire le spese necessarie all’organizzazione della sede di lavoro in esenzione di imposta 
 
Il riaddebito delle spese comuni sostenute da un’associazione di medici per la gestione dell’attività, come 
quelle relative all’assicurazione, manutenzione, pulizia, segreteria, può beneficiare del regime di esenzione 
dall'Iva (articolo 10, comma 2 del Dpr n. 633/1972). È in sintesi il chiarimento fornito dall’Agenzia con la 
risposta n. 161 del 26 luglio 2024. 
L’associazione istante è composta da quattro medici di medicina generale che operano nell'ambito della 
“assistenza primaria”, all'interno dello stesso territorio e non svolgono attività di “libera professione 
strutturata” per un orario superiore a cinque ore settimanali. La forma associativa da loro assunta è 
disciplinata dall'articolo 40 del Dpr 270/2000 e dall'accordo collettivo nazionale della medicina generale del 
22 marzo 2005. Chiede quindi se può fruire dell’esenzione Iva per le spese sostenute per la gestione comune, 
nel momento in cui saranno ripartite pro quota. 
L’Agenzia ricorda la norma che prevede l’esenzione Iva per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti 
dei consorziati o soci da consorzi, incluse le società consortili e le cooperative con funzioni consortili (articolo 
10, comma 2, Dpr n. 633/1972). La misura di favore è stata emanata in recepimento della direttiva 
comunitaria che ha introdotto l’esenzione Iva per “le prestazioni di servizi effettuate da associazioni 
autonome di persone che esercitano un'attività esente o per la quale non hanno la qualità di soggetti passivi, 
al fine di rendere ai loro membri i servizi direttamente necessari all'esercizio di tale attività, quando tali 
associazioni si limitano ad esigere dai loro membri l'esatto rimborso della parte delle spese comuni loro 
spettante, a condizione che questa esenzione non possa provocare distorsioni della concorrenza” (direttiva 
2006/211/CE). 
La norma comunitaria, in pratica, vuole evitare che i soggetti che svolgono attività esenti, siano penalizzati 
dall'indetraibilità dell'Iva assolta sugli acquisti necessari alla gestione del loro lavoro. 
La normativa interna, quindi, ha espressamente tutelato i consorzi (costituiti anche in forma societaria) e le 
cooperative con funzioni consortili ritenendole strutture associative assimilabili alle generiche “associazioni 
autonome di persone” individuate dalla norma comunitaria. 
Per quanto riguardala prassi, l’Agenzia ricorda la circolare n. 23/2009 che ha equiparato al consorzio le 
“organizzazioni di origine comunitaria aventi finalità analoghe, quali i gruppi economici di interesse europeo 
(GEIE)…”. Stessa linea interpretativa, inoltre, con la risoluzione n. 30/2012 sulle società cooperative costituite 
fra soggetti esercenti l'attività sanitaria, in cui viene precisato che per l’esenzione non è rilevante la forma 
giuridica assunta dalla struttura associativa, ma l'oggetto sociale. Secondo la stessa risoluzione poi il fatto 
che l'articolo 10, comma 2, del decreto Iva citato si riferisca alle sole strutture associative di tipo consortile, 
non può costituire una scriminante rispetto ad altri schemi associativi autonomi costituiti per rendere dei 
servizi comuni agli associati, funzionali alla loro attività. 
Alla luce del quadro normativo delineato (comunitario e interno) e dei chiarimenti forniti della prassi, 
l’Agenzia ritiene che la misura di favore stabilita per i consorzi possa valere anche per l’associazione di medici 
istante. Di conseguenza la ripartizione delle spese di gestione comuni, necessarie allo svolgimento 
dell’attività, non sarà assoggettata all’Iva. 
Fonte FiscoOggi.it  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6241342/Risposta+n.+161_2024.pdf/7f19da83-2c8f-e61c-892e-7db536df9d07
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I24 con scadenze future, criteri e modalità operative 
Un provvedimento detta le istruzioni sull’addebito in conto per i versamenti ricorrenti o 
rateizzati di imposte e contributi effettuati tramite i servizi telematici dell’Agenzia 
 
I versamenti ricorrenti, rateizzati e predeterminati di imposte e contributi effettuati con i servizi telematici 
dell’Agenzia, possono essere disposti, da contribuenti e intermediari, con addebito delle somme su un 
apposito conto (banche, Poste Italiane Spa e altri prestatori di servizi di pagamento non bancari convenzionati 
con l’Agenzia) tramite autorizzazione preventiva (articolo 17, Dlgs n. 1/2024). Con il provvedimento del 
direttore dell’Agenzia del 26 luglio 2024 sono forniti i criteri e le modalità applicative dell’addebito in conto 
dell’I24 con scadenze future. 
Nello specifico, l’Agenzia delle entrate, ad ogni singola scadenza, procede all’inoltro delle deleghe di 
pagamento agli intermediari della riscossione convenzionati, richiedendo l’addebito sul conto indicato e il 
riversamento delle somme dovute, mediante il servizio “I24” che disciplina le modalità di addebito delle 
deleghe F24 presentate attraverso i canali telematici dell’Agenzia. In particolare, dal 5 agosto 2024 la 
scadenza di pagamento indicata nella delega I24 non può superare i 5 anni dalla data dell’invio della delega 
stessa. Tale termine consente, ad esempio, la gestione dei versamenti relativi alle rateizzazioni di somme 
indicate nelle comunicazioni di irregolarità, previste in un numero massimo di 20 rate trimestrali di pari 
importo. 
Il provvedimento di oggi disciplina, inoltre, l’utilizzo in compensazione dei crediti, che è ammesso anche nelle 
deleghe di pagamento con scadenze future, specificando che i crediti devono risultare disponibili sia alla data 
di invio delle deleghe sia alla data di scadenza indicata nelle stesse; dalla data di invio, i crediti non sono più 
nella disponibilità del contribuente, a meno che questi non provveda all’annullamento della delega di 
pagamento. 
Quanto alle modalità applicative dell’addebito dell’I24 con scadenze future, il provvedimento specifica che 
l’annullamento di una o più delle deleghe può essere richiesto fino al terzultimo giorno lavorativo 
antecedente la data di versamento indicata nell’I24, sempre attraverso i servizi telematici dell’Agenzia, 
precisando che se non sussiste più il presupposto dei versamenti ricorrenti con scadenza prestabilita, ad 
esempio per la modifica o la decadenza del piano di rateazione, questa circostanza non comporta 
automaticamente l’annullamento delle deleghe di pagamento, che dovranno essere annullate dal 
contribuente attraverso l’apposita procedura. Lo stesso vale nel caso in cui, al momento del pagamento 
tramite compensazione, non sussista più in tutto o in parte il credito indicato nell’I24. 
È inoltre necessario verificare che il conto di addebito risulti attivo sia al momento dell’invio delle deleghe, 
sia al momento del pagamento e che l’intermediario sia convenzionato con l’Agenzia anche al momento 
dell’addebito del saldo esposto in ogni singola delega. 
Fonte FiscoOggi.it  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6241354/Provvedimento_del_26_07_2024.pdf/4e2ee02c-0c6a-6161-9f19-4b435a43bc4d
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6241354/Provvedimento_del_26_07_2024.pdf/4e2ee02c-0c6a-6161-9f19-4b435a43bc4d
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Differimento imposte al 31 luglio: domanda, risposta 
Una faq sul sito dell’Agenzia delle entrate chiarisce il perimetro dell’agevolazione che sposta a fine mese i 
versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi  
 
Al passo con i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi, sono differiti al 31 luglio 2024, senza 
maggiorazioni, anche i contributi dovuti sulla quota di reddito eccedente il minimale (per artigiani e 
commercianti) e la contribuzione dovuta per gli iscritti alla Gestione separata. 
È quanto chiarisce, in prima battuta, la faq pubblicata oggi, 26 luglio 2024, sul sito dell’Agenzia delle entrate, 
in merito all’ambito applicativo dell’agevolazione prevista dall’articolo 37, comma 1, del Dlgs n. 13/2024 
(“Disposizioni in materia di accertamento tributario e di concordato preventivo biennale”). 
La norma richiamata stabilisce, al comma 1, che i termini per i “versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei 
redditi (…)” sono differiti al 31 luglio 2024, senza alcuna maggiorazione, per “i soggetti che esercitano attività 
economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o 
compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di 
approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze”.  
L’Agenzia osserva che i termini dei versamenti dei contributi sul reddito eccedente il minimale (per artigiani 
e commercianti) e la contribuzione dovuta per gli iscritti alla Gestione separata, come precisato nella circolare 
Inps n. 72/2024, coincidono con le scadenze previste per il pagamento delle imposte sui redditi; di 
conseguenza, anche per tali versamenti è applicabile il differimento previsto dall’articolo 37, comma 1. 
Il quesito chiede poi chiarimenti in relazione all’ambito soggettivo di applicazione del comma 2 dello stesso 
articolo 37, che estende lo spostamento del termine “anche ai soggetti che partecipano a società, 
associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986”. 
Al riguardo l’Amministrazione finanziaria ritiene che la disposizione agevolativa interessi i soggetti citati nella 
disposizione a prescindere dall’applicazione dell'istituto del concordato preventivo biennale. Il riferimento al 
“primo anno di applicazione dell’istituto del concordato preventivo biennale”, riportato al primo comma della 
norma, infatti, fa riferimento all’ambito temporale di efficacia del differimento dei versamenti interessati. 
Fonte FiscoOggi.it 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/imprese/pagamenti/pagamenti-delle-imposte

	Fondo di solidarietà dei servizi ambientali: le prestazioni
	Caporalato: il servizio di vigilanza straordinaria in agricoltura
	Osservatorio CIG: i dati di giugno 2024
	Clima: le nuove disposizioni CISOA, CIGO e trattamenti in deroga
	Studio medico associato, senza Iva la quota di gestione
	I24 con scadenze future, criteri e modalità operative
	Differimento imposte al 31 luglio: domanda, risposta

